
L obiettivo di fondo – ha afferma- È un occasione unica per rap- ca meridionale e il capovolgimen- spinta importante, tanto più per tie neurologiche.�

CATANZARO C’è il timore del progressivo smantellamento del servizio pubblico

Sanità, la rivolta dei camici bianchi
«Un sistema povero fatto per i poveri»

Antonio Gianni

COSENZA

A3 chiusa
per lavori
tra Altilia
e Falerna

COSENZA. Nuove chiusure di
alcuni tratti dell’autostrada
Salerno-Reggio Calabria.

Da domani alle 17 e fino al-
le 19 di lunedì 2 luglio rimar-
ranno chiuse, in direzione
nord, le rampe dello svincolo
di San Mango d’Aquino e la
rampa d’ingresso in direzione
sud. Il provvedimento si ren-
de necessario per i lavori di
completamento della pavi-
mentazione drenante sulle
rampe del nuovo svincolo e
sul tratto in carreggiata nord.

Dalle 22 di martedì 3 luglio
alle 5 del mattino successivo,
invece, sarà chiuso al traffico
il tratto compreso tra gli svin-
coli di Altilia-Grimaldi e Faler-
na. Il provvedimento si rende
necessario per consentire la
demolizione di una vecchia
opera di sostegno. Traffico de-
viato sulle statali 107 e 18.�

Diverse pratiche all’esame dell’Esecutivo

Le foreste calabresi

in primo piano

nell’agenda regionale
CATANZARO. Diverse pratiche
sono state approvate dalla
Giunta regionale, riunita sot-
to la presidenza del Governa-
tore Giuseppe Scopelliti.

Su proposta dell’assessore
Trematerra è stata approvata
la delibera relativa alla propo-
sta di legge “Gestione, tutela e
valorizzazione del patrimonio
forestale regionale”. Approva-
to inoltre approvato il calen-
dario venatorio per la stagio-
ne 2012 - 2013.

Su proposta del presidente
Scopelliti e dell’assessore
all’Agricoltura Trematerra, di
concerto con il sottosegreta-
rio con delega alla Protezione
civile Franco Torchia, la Giun-
ta ha approvato la delibera re-
lativa all’espletamento del
servizio antincendio boschi-
vo.

Approvato inoltre, su pro-
posta dell’assessore Giacomo
Mancini, il documento tecni-
co relativo all’assestamento
del bilancio di previsione
2012. “Con la promulgazione
della legge da parte del Presi-
dente e l’approvazione in
Giunta del documento – ha
sostenuto l’assessore Mancini
- termina l’iter tecnico ammi-
nistrativo, e la Calabria, ri-
spettando i termini di legge, si
colloca, con la Valle d’Aosta,
tra le regioni virtuose.

La Giunta ha quindi preso
atto, su proposta dell’assesso-
re Francescantonio Stillitani,
dell’accordo tra ministero del
Lavoro e delle politiche sociali

e la Regione per l’assegnazio-
ne di risorse degli ammortiz-
zatori sociali in deroga per il
2012. Approvata inoltre una
convenzione tra il ministero
del Lavoro e la Regione per la
corresponsione dell’Asu e
dell’Anf ai soggetti impegnati
in lavori socialmente utili per
il 2012.

Approvato, su proposta
dell’assessore Caridi, il “Piano
di utilizzo delle risorse per lo
sviluppo dell’Area di Gioia
Tauro”, già adottato dalla
Giunta Regionale ai sensi del-
la Legge regionale 23 dicem-
bre 2011 n. 47, art. 47.

Su proposta del presidente
e dell'assessore alla Cultura
Mario Caligiuri è stata avviata
l'istituzione del Giardino della
memoria delle vittime della
'ndrangheta, da realizzarsi in
un luogo simbolico. E su pro-
posta dell'assessore alla Cul-
tura, d'intesa con il Sottose-
gretario alle Riforme Alberto
Sarra, è stato approvato un di-
segno di legge per tutelare l'u-
nicità del Comune di Guardia
Piemontese, unica minoranza
occitana della Calabria, nel-
l'ambito dell'Unione dei Co-
muni. Infine, sempre su pro-
posta dell'assessore Caligiuri
è stato recepito l'ordine del
giorno del Consiglio regionale
sulle indicazioni ministeriali
dei libri per i licei per solleci-
tare il ministro per l'Istruzione
Francesco Profumo a valoriz-
zare gli scrittori meridionali e
le scrittrici donne.�

personalità esterna, allo sco- ta».�

Daniela Amatruda

CATANZARO

I camici bianchi non ci stanno e
dico no ad un “sistema sanitario
pubblico povero per i poveri”. È
partita ieri la rivolta dei medici
con l’organizzazione, in tutti i
capoluoghi di regione, del “Sani-
tà Day”, la giornata nazionale di
mobilitazione della dirigenza
medica, veterinaria, sanitaria,
amministrativa, professionale e
tecnica dipendente e convenzio-
nata.

La mobilitazione è avvenuta
anche a Catanzaro, nella saletta
del Benny Hotel, in un incontro
con la stampa promosso dal
coordinamento regionale
dell’intersindacale medica a cui
hanno partecipato gran parte
dei segretari regionali delle sigle
sindacali di categoria: Aa-
roi-Emac, Anaao Assomed, An-
po-Ascoti-Fials Medici, Aupi, Ci-
sl Medici, Cimo-Asmd, Fassid,
Federazione Veterinari e Medi-
ci, Fesmed, Fedir Sanità, Fp Cgil
Medici, Fp Cigil Stpa, Sinafo,
Snabi Sds, Uil Fpl Medici.

«Non possiamo più continua-
re ad assistere inermi allo sman-
tellamento del servizio sanitario
pubblico nazionale e in partico-
lare quello calabrese –ha spiega-
to Antonio Gianni, coordinatore
regionale dell’intersindacale
medica - ed invitiamo tutti i citta-
dini ad una grande mobilitazio-
ne contro i provvedimenti che
vogliono sottrarre questo valore
fondamentale al Paese intero».

Difendere il sistema sanitario
nazionale significa tutelare i di-
ritti irrinunciabili dei cittadini:

accesso alle cure, sicurezza del-
l'assistenza e dignità della perso-
na.

Nel corso dell’incontro, il
coordinatore Gianni ha snoccio-
lato alcuni dati importanti sullo
stato di salute della sanità pub-
blica: «Per i calabresi il Piano di
rientro significa, tradotto in ci-
fre, l’incremento, anche per il
2012, dell’imposizione fiscale
nella misura di 0,15% dell’Irap e
dello 0.30% dell’addizionale re-
gionale Irpef; il problema della
tenuta dei Pronto-Soccorso de-
gli ospedali, che rappresentano
spesso l'unico presidio medico di
vasti territori; i rientri di bilancio
tanto sbandierati sono stati rea-
lizzati dalle Aziende sanitarie ed
Ospedaliere grazie ad un selvag-
gio turnover zero e al restringi-
mento dei servizi alla cittadinan-
za e le dotazioni organiche con-
tinuano a ridursi”.

«Il Piano di rientro ragionieri-
stico imposto dall'Agenas e dal
Ministero dell'Economia –ha ag-
giunto Gianni –non sta trovando
da parte dei responsabili della
Sanità calabrese nessuna seria
interlocuzione che ne limiti gli
effetti negativi, mentre nello
stesso tempo scoppia la polemi-
ca tra il tavolo nazionale e i com-
missari».

«Alla chiusura di molti piccoli
Ospedali – ha concluso Gianni –
non è corrisposto nessun au-
mento di risorse e personale ne-
gli Ospedali più grandi, su cui di
fatto è caricata l’assistenza, falci-
diando invece il numero di posti
letto, di strutture e di personale
con l’emanazione di Decreti qua-
li il 106/2011 ed il 136/2011

che di fatto mettono in ginocchio
le Aziende Ospedaliere e gli
ospedali spoke, mantenendo in
vita la Fondazione “Campanel-
la” come ibrido giuridico e sani-
tario e non proponendo una or-
ganica e definitiva soluzione del
nodo della Facoltà di Medicina”.

Sulla “questione Campanel-
la” è intervenuto Lino Puzzonia,
segretario regionale Federazio-
ne veterinari e medici, che ha de-
finito la situazione come un no-
do non risolto: «La Fondazione è
stata una cosa messa in piedi da
una delle passate amministra-
zione regionali e dal rettore di
qualche anno fa per seguire una
logica di certo non di funzionali-
tà, perché non si capisce quale
funzionalità ci sia nell’organiz-
zare un’oncologia a Catanzaro

visto che esisteva già un’azienda
ospedaliera universitaria a Ca-
tanzaro e tre nelle altre province
che avrebbero potuto affrontare
largamente questo problema.
Probabilmente – ha aggiunto –
era una necessità di equilibri po-
litici ed accademici. Di fatto, isti-
tuzioni pubbliche hanno messo
in piedi una struttura privata,
così come da privata è stata trat-
tata dal Piano di rientro. In tutta
questa situazione, la coperta è
sempre più corta e dobbiamo fa-
re la guerra tra i poveri per ag-
giudicarci l’aumento dei posti
letto».

Altra questione è stata solle-
vata da Giorgio Ferrara, segreta-
rio regionale Cimo-Asmd, che ha
sollevato il problema dell’arrivo
della stagione estiva e, quindi,
dell’aumento delle chiamate al
Pronto-soccorso: «Non siamo in
grado di poter garantire la mas-
sima assistenza perché sia gli ot-
to centri spoke che i tre centri
hub in Calabria sono in affanno
perché in sovraffollamento; le
ambulanze medicalizzate sono
scarse e i punti di Primo inter-
vento carenti di personale e at-
trezzature, svolgono solo le
emergenze minori: bisognereb-
be creare, nei centri spoke e hub,
dei “Punti di osservazione bre-
ve” dove poter fare un’attenta
analisi dei pazienti per evitare ri-
coveri impropri e dimissioni
inappropriate e, di conseguen-
za, per ridurre al minimo i casi di
malasanità».

Sono intervenuti al dibattito
anche Francesco Maltese Uil Me-
dici, Mario Marino Cisl Medici e
Vincenzo Arcuri Fassid.�


